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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 22 luglio 2010
All’attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano;

Provveditorato agli Studi di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Direzione di Settore Decentramento Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai tagli perpetrati all’organico insegnante delle scuole primarie di Milano, alle conseguenza per le famiglie e la qualità didattica, al ridimensionamento cospicuo delle classi a tempo pieno, trasformate in classi a tempo normale

Considerato che

Da un articolo dettagliato a firma di Franco Vanni su Repubblica Milano online viene riportata la notizia secondo cui saranno cancellate 138 prime classi a tempo pieno a Milano e Provincia, mentre la Lombardia risulta, così essere la regione più penalizzata

Visto che

È importante sottolineare che una simile situazione fotografata con precisione venga fatta conoscere a noi consiglieri di zona, ma credo anche comunali, tramite la stampa e non direttamente, come sarebbe stato opportuno in un’amministrazione efficiente, dall’assessorato all’Educazione del Comune di Milano

Preso atto che

Secondo l’articolo le 138 classi saranno trasformate in tempo normale con la permanenza dei bambini fino a mezzogiorno, mentre mancano in tutta la regione 2233 insegnanti per formare le classi, rimpiazzabili con insegnanti precari, 481 precisamente per Milano e Provincia

Dato che

2207 insegnanti saranno, pertanto, considerati a disposizione, non avendo una classe in cui insegnare, per attività di sostegno e progetti integrati di intervento didattico, mentre Milano risulta essere, così, la città più penalizzata dai tagli al personale docente a causa di un non metodo seguito per definire le riduzioni del personale stesso da parte del ministero 

considerato che

il provveditore agli studi Giuliana Pupazzoni auspica che "il governo tenga conto di questa situazione poco omogenea, e trovi rimedi" dato che quest’anno il 98,7% di genitori ha optato per il tempo pieno per i propri figli iscritti alla prima classe, ma il taglio delle classi a tempo pieno vede in molti plessi scolastici la soppressione di una sezione o, addirittura due sezioni, trasformate, così, a tempo normale 
preso atto che

E’ la prima volta in cui il provveditorato non riesce a soddisfare la richiesta all’atto di iscrizione della maggioranza dei genitori in vista di un aumento costante della popolazione scolastica a causa della migrazione 

Visto che

Negli anni passati in Lombardia sono state fatte molte assunzioni mentre il modulo che prevedeva il ritorno in classe nelle ore pomeridiane in alcuni giorni della settimana con tre insegnanti suddivisi su due classi è stato abolito dal Ministero determinando, così, il sopravanzo di un insegnante

Questi dati di fatto

determinano coerentemente una diminuzione dell’occupazione, dato che i tagli al personale sono stati più cospicui dei pensionamenti, denuncia la Flc-CGIL, e una maggiore precarizzazione dei rapporti di lavoro degli insegnanti, con gravi conseguenze per le famiglie e la qualità formativa dell’offerta didattica 

Si chiede
- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano quali siano stati i provvedimenti adottati utili a richiedere al Ministero il recupero di fondi necessari funzionali a coprire l’offerta didattica richiesta dalla maggioranza assoluta dei genitori all’atto dell’iscrizione e al fabbisogno didattico complessivo della città, se sia stata monitorata la situazione derivante dai cospicui e dannosi ridimensionamenti per singolo plesso scolastico, che cosa sia stato rilevato e quali sono le maggiori esigenze e necessità definite e rilevate in merito al rapporto iscritti e personale insegnante presente;

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano quanti siano gli insegnanti precari presenti nelle scuole comunali milanesi, e quali politiche sia intenzionato ad adottare per garantire una necessaria e utile stabilizzazione del rapporto di lavoro;

- dato che dallo stesso articolo si apprende che il direttore Colosio si è incontrato a Roma con i suoi colleghi dei diversi comuni italiani per discutere di organici, che cosa sia stato stabilito e analizzato nell’incontro stesso e quali siano le disposizioni definite beneficianti l’offerta formativa richiesta, dato che finora presidi e insegnanti “cercano di inventarsi modelli didattici compatibili con tutti i tagli di insegnanti fatti” pur rilevandone l’inefficacia di alcune soluzioni data l’esiguità di risorse presenti;

- alla Commissione Educazione e alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione di commissione congiunta con all’ordine del giorno l’esame e l’analisi delle singole situazioni presenti nei plessi scolastici della nostra zona, il fabbisogno didattico riscontrato, il numero di iscritti alle prime classi, quante classi saranno trasformate da “tempo pieno” a “tempo normale” e, infine, il numero di insegnanti precari e di insegnanti ridimensionati, le conseguenze che si avranno sulla didattica e sulle famiglie

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano

Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 22 luglio 2010

Alla cortese attenzione di

Commissione Pari Opportunità del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Comune di Milano;

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Direttore di Settore Servizi per Minori della Direzione Centrale Famiglia, Scuola e Politiche Sociali, Patrizio Mercadante;

Direzione dell’ITSOS Albe Steiner di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito all’assistenza agli alunni portatori di handicap in base alla commissione comunale Pari Opportunità e alla Commissione Educazione tenutesi in seduta congiunta Giovedì 27 maggio alle ore 13 
Considerato che

Avevo presentato in data 27 maggio in consiglio un’interrogazione indirizzata alle presidenze della Commissione Pari Opportunità ed Educazione del Consiglio Comunale in merito all’ordine del giorno dell’ultima riunione congiunta tenutasi lo stesso giorno riguardo l’assistenza agli alunni portatori di handicap

Diversi istituti,

tra cui l’ITSOS Albe Steiner, hanno avuto a partire dalla fine dello scorso anno scolastico indisponibilità di fondi utili e funzionali per garantire attività didattiche integrative e di sostegno per alunni disabili o con patologie comportamentali di diversa portata, 

in particolare

“la direzione dell’ITSOS Albe Steiner aveva inviato una richiesta alla Commissione rivolgendosi  il 16/04/2010 all’Ufficio Comune di Milano Settore servizi per minori e giovani - Servizio diritto allo studio - Ufficio diritto allo studio”, come sottolineato nella mia interrogazione

dato che

tale richiesta riguardava “l’integrazione dei fondi (di Euro 3193,60) in oggetto all’Istituto” mentre, dopo alcuni mesi, in piena difficoltà di completamento delle attività didattiche di sostegno si deduceva che la stessa “non era stata presa in considerazione, dalla competente Commissione di Valutazione”

da diversi articoli della stampa quotidiana

si viene a conoscenza del fatto che anche in altri istituti, scuole primarie, ci siano diverse classi interessate dalla presenza di alunni con disabilità o con difficoltà relazionali e comportamentali, necessitanti di progetti didattici di intervento e di sostegno, spesso personalizzati, e che in tali situazioni si registrerebbe la stessa mancanza di fondi adeguati per garantire tali interventi

visto che

non è chiara la suddivisione delle competenze tra Provincia e Comune in merito agli interventi per alunni delle scuole superiori 

constatato che

in data 23 giugno 2010 è stata recapitata una risposta alla mia precedente interrogazione in merito del Direttore di Settore Servizi per Minori della Direzione Centrale Famiglia, Scuola e Politiche Sociali, Patrizio Mercadante, in cui si ribadisce il sostegno dell’amministrazione all’assistenza didattica per alunni con disabilità, tanto da aver aumentato il capitolo in bilancio per tale voce, nonché, sottolineando la competenza della Provincia di Milano per quanto concerne gli interventi di sostegno nelle scuole superiori, la costante volontà di esprimere interesse a tale capitolo 

si chiede

- all’Assessorato al Bilancio e all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano a quanto sia ammontato lo scorso anno scolastico il contributo erogato funzionale all’assistenza e al sostegno di alunni con disabilità, a quali classi sia stato disposto, e a quali voci di spesa e di investimento sia stato statuito, sia per quanto concerne il trasporto sia per quanto concerne l’attività didattico integrativa;

- agli stessi assessorati e ai settori rispettivi di cui in indirizzo quali siano stati i criteri rilevati finora per l’attribuzione dei fondi, se siano state rilevate le esigenze e le necessità sociali didattiche di sostegno integrativo, se sia stata fatta una mappatura dei bisogni e delle situazioni inerenti gli organici e le risorse presenti nei diversi plessi, il numero di alunni con difficoltà per il prossimo anno e la loro distribuzione sui vari livelli, quale sia il fondo complessivo disposto nell’ultimo Bilancio approvato il 30 aprile us, quali saranno i criteri definiti in futuro per l’elargizione dei fondi e dei contributi, la situazione lavorativa e contrattualistica dei diversi insegnanti di sostegno, la loro distribuzione per plesso, il numero di ore richieste e la capacità di coprire le diverse attività didattiche;

- alle presidenze delle rispettive commissioni quali siano stati i punti affrontati nella discussione dell’ultima riunione congiunta avutasi sull’argomento, se siano state coinvolte le rappresentanze dei diversi istituti e plessi interessati, quali siano state le esigenze rilevate in seduta e se sia stata fatta una mappatura dei bisogni, nonché se esistano provvedimenti o proposte, anche integrative del bilancio approvato, utili a garantire la prosecuzione dei progetti didattici di sostegno, quali provvedimenti e iniziative siano stati adottati sottoponibili al Consiglio Comunale e agli Assessorati interessati, se sia in programma l’indizione di una nuova riunione di commissione congiunta nel breve periodo in attesa dell’inizio del prossimo anno scolastico, vista l’urgenza del tema in discussione;

- alle presidenze delle rispettive commissioni, in particolare alla Presidente della Commissione Pari Opportunità, autrice di un’interrogazione analoga alla presente, se siano state prese iniziative volte ad assicurare il mantenimento quantitativo e qualitativo dell’organico insegnante di sostegno, garantendo stabilità nei rapporti di lavoro e sicurezza redditizia, nonché se gli assessorati di cui in indirizzo abbiano preso simili iniziative in tale ambito;

- al Direttore di Settore Patrizio Mercadante, ringraziandolo della pronta risposta, se esista una forma di coordinamento con la Provincia in materia di fondi per l’assistenza didattica integrativa agli alunni disabili, nonché per il trasporto dei medesimi, e, infine, a quanto risalgano i fondi disposti per le voci di cui la lettera inviata dalla Direzione dell’ITSOS Albe Steiner alla Commissione di valutazione del vostro Settore; 

- alla Commissione Educazione e alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di provvedere ad affrontare il tema di cui in oggetto prima dell’inizio del prossimo anno scolastico tramite una riunione congiunta, al fine di valutare le esigenze e le necessità nei vari plessi scolastici di nostra competenza territoriale, lo stato delle risorse attualmente presente, la situazione giuridica e redditizia riguardante i diversi insegnati di sostegno ed educatori, 

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 22 luglio 2010
Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

Direzione Biblioteche di Zona 4;

Gestione Biblioteca Via Oglio 18;

Settore Decentramento di Zona 4 di Milano;

Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4;

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

Settore Sicurezza del Comune di Milano;

Assessore alla Sicurezza del Comune di Milano, Vicesindaco Riccardo Decorato;

Settore Demanio del Comune di Milano;

Comando di Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

e pc Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4

Interrogazione in merito alla disposizione degli orari di apertura estivi delle Biblioteche civiche di Zona, ai loro criteri, alla gestione futura in senso qualitativo e in senso quantitativo delle Biblioteche Civiche, nonché alle disposizioni prese per prevenire futuri furti a danno della Biblioteca Via Oglio 18

Visto che

Vengo casualmente ad apprendere dall’avviso riportato sulle porte di accesso al plesso bibliotecario di via Oglio 18 che la stessa biblioteca è chiusa nelle ore pomeridiane nei giorni attuali e quelli prossimi di luglio

Apprendo dalla stessa comunicazione

che anche le altre biblioteche applicheranno orari estivi in modo non omogeneo tra plesso e plesso, adottando ciascun polo bibliotecario un proprio orario di servizio, spesso trovando la disponibilità in alcune fasce orarie di poche biblioteche rionali in numero assai esiguo rispetto alla richiesta e domanda dell’utenza, richiesta e domanda ancora molto presente seppure si sia in presenza di mesi estivi

preso atto che

Gli orari sono non uniformi nei plessi bibliotecari civici del Comune e questo determina gravi problemi per la stessa utenza, non adeguatamente informata delle nuove disposizioni estive di servizio, dato che diversi utenti ieri pomeriggio si sono arrecati in biblioteca trovando le porte chiuse e sbarrate, testimonianza, questa, di un’assenza di comunicazione puntuale e capillare da parte dell’amministrazione e della direzione della Biblioteca civica

Nello stesso plesso singolarmente preso e considerato

si registra un’organizzazione dell’apertura dei locali della biblioteca e degli orari di servizio non uniformi, poco coerenti, altamente modificati in base alle settimane e altamente variabili nell’arco di una stessa settimana, tanto da arrecare confusione per gli utenti stessi

Si chiede

- al Settore Biblioteche Civiche di Milano, alla Direzione delle Biblioteche civiche di Zona 4 e alla gestione della Biblioteca Civica di Via Oglio 18, chiedendo risposta scritta alla mia interrogazione, il motivo della disposizione degli orari di apertura per i mesi estivi di luglio e di agosto, i criteri seguiti sia su base comunale sia su base del singolo plesso, se vi sia stata una forma di coordinamento tra i diversi plessi bibliotecari, se la disposizione dipende dal singolo plesso o dalla direzione di zona o dal settore comunale, se, infine, tale disposizione dipenda dalle risorse presenti nel singolo plesso, quante siano le risorse umane presenti e allocate nei plessi bibliotecari di zona 4 e l’organizzazione dei turni definita per i mesi estivi di luglio e di agosto;

- agli stessi organi come è stata organizzata la campagna di informazione e di comunicazione all’utenza delle nuove disposizioni di servizio di apertura per i mesi estivi di luglio e di agosto, attraverso quali canali e in quali situazioni, quanto tempo prima della loro applicazione siano stata definita e attivata;

- all’Assessorato alla Cultura e al Settore Biblioteche del Comune di Milano ci sia l’intenzione di provvedere a garantire, come da mozioni approvate su mia proposta dal presente consiglio, un’uniformità di orario di servizio di apertura che possa determinare una maggiore capacità di assorbimento della richiesta da parte dell’utenza e una distribuzione della medesima più omogenea su tutto il territorio comunale in base alle zone, nonché un aumento quantitativo e qualitativo del servizio, come l’apertura nell’orario serale dei singoli poli bibliotecari civici, nonché, infine, un previsto aumento del personale oggi disponibile e insufficiente a soddisfare la domanda dell’utenza, l’indizione di un bando di concorso;

- alla gestione della Biblioteca di Via Oglio 18 se sia stato attivato e comunicato all’utenza il servizio di connessione alla rete senza fili, wireless, come da documento approvato su mia proposta e su proposta della Commissione Biblioteche della Zona 4 di Milano dal presente Consiglio di Zona, nonché le modalità di accesso, i criteri di accesso definiti;

- al Settore Biblioteche Rionali del Comune di Milano, al Settore Sicurezza del Comune di Milano, al Settore Demanio del Comune di Milano, al Settore Decentramento di Zona 4 di Milano se sia stata predisposta una disposizione attuativa della richiesta formulata dai dipendenti della Biblioteca di Via Oglio 18 di innalzare la cancellata presente sul lato del cortile del Centro Civico di Zona 4 al fine di garantire un deterrente per possibili intrusioni, come quella avvenuta lo scorso aprile quando sono stati sottratti tre terminali, arrecando grave danno e pregiudizio al servizio, sostituiti con lauto ritardo dal settore competente e dall’amministrazione comunale

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano
